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i è stata richiesta un'opi-

zione, su uno dei dogmi 
nione, anzi una provoca-

più austeri del sistema teologale 
del CAI: i Corsi di Alpinismo & 
C. In pratica mi trovo costretto a 
sornecchiare nello stesso piatto in t cui mangio, essendo impegolato o 
nell'organizzazione di vari corsi in 
ambito SUCAI. Cercherò quindi 
una scappatoia diplomatica lan-
ciando la pietra e nascondendo la 
mano malandrina. Riporto una 
serie di interrogativi, rabbie, spe-
ranze e libertà, che aleggiano tra 
chi è impegnato nella gestione di 
Corsi, Corsini e Ricorsi; al lettore 
l'ardua sentenza. 

Il CAI 
Tra i sacrosanti compiti del CAI 

P 
c'è la promozione e divulgazione 

r delle attività alpinistiche, come 
contempla lo Statuto generale 
del Sodalizio. Ma come non di 
ventare eretici quando sul Becco 
della Tribolazione ci si trova in 
dieci ad una sosta attaccati a due 
esasperati chiodi? Oppure osser-
vando il formicaio che si snoda 
sul GranPa? È veramente ancora 
cosa buona e giusta incentivare a 
piene mani la diffusione delle 
pratiche alpinistiche? Ricordan-
do che non è il numero di soci 
che fa' "grande" una Sezione del 
CAI. 

a 
Gli utenti 
In perfetta sintonia con lo stile 
di vita imposto dal benessere, 
chi si accinge ai Corsi richiede 
un'attività .non eccessivamente 
impegnativa, desideroso più di  

essere portato in montagna che 
di imparare il corretto uso della 
picca, la carrucola, ecc. I Corsi 
per evitare un vistoso calo di al-
lievi si adeguano proponendo un 
modello di montagna un p0' 
troppo comodoso; è la legge del-
la domanda e dell'offerta. Non 
stupiamoci allora, ad esempio, 
se i rifugi stiano diventando 
sempre più degli alberghi e gli al-
pinisti dei turisti. 

Embrione di proposta 
Per uscire da una certa mediocri-
tà serpeggiante, non si potrebbe 
imboccare la strada della qualità 
a spese della quantità? Ovvero 
meno allievi ma veramente inte-
ressati. Senza dimenticare che lo 
stesso discorso dovrebbe valere 
anche per gli istruttori: magari 
ridurne l'organico, ma avere 
istruttori più competenti ed ag-
giornati. 

Le Sottosezioni 
Un accenno sul gran numero di 
corsi che pullulano nella Sezione 
di Torino; praticamente quasi 
ogni Sottosezione ha il suo cor-
setto. Anche di questo, prima o 
poi, in non si sà bene quale occa-
sione, bisognerà parlare. 

Ecco alcuni punti, estremamente 
sintetizzati, molto parziali, pro-
babilmente semplicistici ed inge-
nui, su cui riflettere. Non rimane 
che la domanda posta da un al-
lievo: "Dopo il corso cosa c'è?"; 
la risposta fu inesorabilmente 
patetica: "La piazza!". 

Marco Faccenda 
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Il Museo della Montagna apre 

l'autunno '90 con un programma di 

rilievo dal giorno 5 ottobre, la sede 

del Monte dei Cappuccini ospiterà 

le mostre "John Ruskin e le Alpi" e 

-Antonio Castagneri, guida alpina" 

che rimarranno visitabili 

fino a novembre. 

John Ruskin 
e le Alpi 
L'inglese John Ruskin si può defini-
re una delle grandi anime dell'otto-
cento: nacque a Londra l'8 febbraio 
1819 e morì a Brantwood, nella sua 
casa di campagna, il 20 gennaio 
1990. 
La sua vita fu percorsa da un co-
stante impegno ed il suo spirito pro-
vocò contrasti e controversie; altret-
tanto avvenne per gli impulsi deter-
minanti nei diversi campi della sto-
ria dell'arte, dell'economia e della 
vita sociale. 
Negli anni della giovinezza lo coin-
volse un amore particolare per la 
Svizzera e la catena alpina. Alle cit-
tà, ai paesaggi ed agli aspetti più di-
versi della montagna dedicò una se-
rie numerosissima di disegni e anno-
tazioni fittissime nelle pagine dei 
suoi diari . L'ultimo di una serie di 
viaggi alpini venne intrapreso nel 
1888; tra i disegni realizzati non 
mancano le innumerevoli vedute del 
Monte Bianco, del Cervino, del Pi-
latus, del colli del Moncenisio e del-
lo Stelvio,... alternate ad altre di lo-
calità minori o sconosciute. 
Per la prima volta in Italia il Museo 
Nazionale della Montagna presenta 
una notevolissima serie di opere le-
gate alla montagna del grande ingle-
se: si tratta di pezzi provenienti della 
Ruskin Galleries della Bembridge 
School dell'Isola di Wight e della 
Casa Ruskin a Coniston concessi in 
prestito grazie alla disponibilità di 
Lord Lloyd of Kilgerran, responsa-
bile delle due istituzioni, ed alla cor-
tesia del direttore James S. Dearden 
che ha progettato l'impianto della 
mostra curata, per la versione italia-
na, da Aldo Audisio, direttore del 
Museo Nazionale della Montagna. 
L'esposizione "John Ruskin e le Al-
pi" , composta da circa 150 tra dise-
gni, acquerelli, schizzi e diari, è ac-
compagnata da materiale documen-
tario che spazia dalla presentazione 
dei principali volumi ai ricordi, di 
famiglia. Si tratta quindi di un'occa-
sione di grande rilievo culturale che 
permetterà al pubblico italiano di 
conoscere questo aspetto, meno no-
to, dell'opera di Ruskin. 
L'allestimento torinese si è reso pos-
sibile grazie alla collaborazione di 
una serie di enti che si sono affianca-
ti al Museo Nazionale della Monta-
gna, l'Assessorato alla Cultura della  

Regione Piemonte, la Banca CRT -
Cassa di Risparmio di Torino - ed il 
British Council di Roma. 
Nel catalogo, edito nella collana dei 
cahiers Museomontagna, verranno 
riprodotti tutti i pezzi esposti ac-
compagnati da note, schede e testi 
critici di J. S. Dearden. 

Antonio Castagneri, 
guida alpina 
L'estate del 1890 viene ancora oggi 
ricordata per gli incidenti che coin-
volsero tre notissime guide alpine in 
due disgrazie. Sul Cervino perse la 
vita Jean-Antoine Carrel, sul Bianco 
Joseph Maquignaz ed Antonio Ca-
stagneri. Questi ultimi accompagna-
vano il Conte di Villanova... si ritro-
varono solo le tracce a poca distan-
za dal Colle di Bionnassay presso 
l'omonima Aguille: era il giorno 18 
agosto 1890. 
Antonio Castagneri è una figura leg-
gendaria dell'alpinismo non solo 
piemontese; fu accompagnatore di 
tutti i maggiori alpinisti dell'epoca. 
Oggi la popolazione di Balme, suo 
paese natale, lo ricorda come si fosse 
allontanato da pochi giorni parten-
do per una salita su montagne lonta-
ne (quali erano allora considerate le 
cime della Valle d'Aosta). 
Castagneri, meglio noto come Toni 
dei Tuni, è un'eccezione nel panora-
ma delle guide alpine del suo tempo. 
Il suo rapporto con la montagna ha 
connotazioni particolari: la pratica 
del contrabbando lo portò a familia-
rizzare con le creste estreme e, la ne-
cessità di salire o sfuggire, affinò in 
lui la conoscenza del terreno (sino ai 
colli ed alle più impervie cime) e de-
terminò un fascino particolare per le 
scalate. 
L'invito all'attività alpinistica, 
quando giunse, lo trovò quindi fisi-
camente e psicologicamente pronto 
e coloro che lo scelsero come guida 
scoprirono con stupore le doti inso-
lite di questo straordinario monta-
naro. 
Ad un secolo dalla scomparsa il 
Museo Nazionale della Montagna 
ed il Comune di Balme hanno pro-
mosso la mostra documentale alle-
stita a Torino dal 5 ottobre al 4 no-
vembre. Nella collana dei cahiers 
Museomontagna è stato pubblicato 
uno specifico catalogo. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI TORINO 
Commissione Manifestazioni 
Museo Nazionale della Montagna 
«Duca degli Abruzzi» 

«I GRANDI FILM DI MONTAGNA» 

NANGA PARBAT - 1953 
di HANS ERTL, 1953 
ein film der 
Deutsch-ósterreich ischen 
Himalaya Expedition 

L'incantesimo del Nanga 
Parbat si rompe finalmente nel 
1953, non senza beffare per la 
sesta volta i componenti 
tedeschi della spedizione, 
infatti soltanto il grande 
alpinista austriaco Herman 
Buhl riesce a raggiungere la 
vetta. Ma aldilà delle 
irrilevanti "questioni 
nazionali", l'epicità 
dell'impresa e la sua 
importanza alpinistica sono tali 
da meritare un'adeguata 
celebrazione cinematografica. 
Ci pensa il veterano 
cine-alpinista Hans Ertl, che 
confeziona un film-documento 
di un'ora e trenta con riprese 
tutte originali tranne la parte 
della conquista solitaria di 
Buhl; ricostruita sulta base.— 
delle sue fotografie. Sono 
proprio queste le immagini più 
significative, più 
cinematografiche della 
pellicola: la lenta ed 
irriducibile salita dell'ombra di 
Buhl con la colonna sonora del 
vento mixato al suo respiro 
profondo, i campi lunghissimi 
delle cime emergono dalle 
nuvole alternati con la sua 
sagoma in controluce. 

APPUNTAMENTO CON IL CINEMA DI MONTAGNA. 
L'ULTIMO MARTEDÌ DI OGNI MESE 

25 settembre 1990 
ore 21.00 
ingresso gratuito 

Teatro S. Giuseppe - Via A. Doria, 18 - Torino 



GEAT - GITE SOCIALI 

CONCORSO FOTOGRAFICO  UET NEWS  RIFUGI 

L
a Commissione Gite del CAI 
UET organizza per l'anno 
escursionistico 1990 un concor-

so fotografico suddiviso in due se-
zioni: 
o concorso "La mia gita" aperto a 
tutti coloro che hanno partecipato 
alle gite sociali 1990 con tema libero; 
• concorso "Montagna Insieme" 
aperto a tutti i soci al quale si invita 
a partecipare con foto di vita o di at-
tività sociale in montagna. 

Regolamento 
Sono richieste foto in stampa a colo-
ri o in bianco e nero di formato libe-
ro (massimo 20 x 30). 
È possibile partecipare ad entrambe 
le sezioni del concorso con il massi-
mo di due foto per sezione. 
Il vincitore di una sezione, non potrà 
esserlo anche per l'altra. 
La partecipazione al concorso pre-
vede una quota a copertura delle 
spese organizzative di lire 3.000 per 
ogni foto presentata o lire 5.000 per 
due foto nella medesima sezione. 
Termine massimo di consegna: ve-
nerdì 26 ottobre alle ore 21,30 nella 
sede del Circolo Garibaldi, via Pie-
tro Giuria, 56. 
L'esposizione e la premiazione delle 
foto saranno effettuate in occasione 
della cena sociale di chiusura dell'at-
tività escursionistica estiva, venerdì 
9 novembre, sempre al Circolo Ga-
ribaldi. La valutazione delle foto sa-
rà fatta dai presenti tramite scheda 
fomita_dalrorganizzazione. Classifi-
ca e foto vincitrici saranno pubbli-
cate su "L'escursionista". Qualità e 
quantità dei premi saranno determi-
nate dal numero di iscrizioni al con-
corso. 
Per informazioni rivolgersi a Giu-
seppe Onorato, tel. 011/36.92.18 

La Commissione Gite 

Programma ottobre 1990 

Cicloalp 
14 ottobre: Colle di Chabaud (2217 
m) Valle di Susa (La traversata dei 
monti della luna). Partenza: Cesana; 
distanza: 26 km; dislivello: 857 m; 
difficoltà: medio-difficile; tempo: 3 
ore; capo gita: D. Bernardon. Infor-
mazioni telefoniche: Mario Trosse-
ro: tel. 606.59.00; Gabriele Rainerò: 
tel. 773.04.70; Valerio Fanasca: tel. 
605.18.40. 

Escursionismo 
14 ottobre: Traversata Champoluc 
(1550 m) - Colle di Palasina (2668 
m) - Estuol, fraz di Brusson (1815 
m). Dislivello: 863 m; tempo: 4,30 
ore; capo gita: G. Zuccarino. 
21 ottobre: Bivacco Margherita—
Giraudo (2630 m). Partenza: Cere-
sole Reale (1613 m); dislivello: 1017 
m; tempo 4,30 ore; capogita: P. Re-
posi. 
Per informazioni: 
Piero Reposi: tel. 73.31.29; Giovan-
ni Zuccarino: tel. 74.95.702. 

22-23 settembre: (E) Monte Emi-
lius (3559 m - Valle d'Aosta). Par-
tenza: 1° giorno Pila (1800 m), 2° 
giorno Rifugio d'Arbole (2510 m); 
dislivello: seggiovia + 330 + 1049 
m; tempo di salita: 2 + 4,30 ore; ca-
pi gita: G. Viano (direttore), S. Oc-
cella, P. Menso, S. Roggero. 
7 ottobre: (A) Monte Granero 
(3171 m - Valle del Po). Partenza: 
Pian del Re (2020 m); dislivello: 
1151 m; tempo di salita: 4 ore; capi 
gita: A. Sannazzaro (direttore), D. 
Pivato, M. Motta, L. Rosso. 
21 ottobre: (A) Monte Zerbion 
(2719 m) - Cresta S-E (Valle 
d'Ayas). Partenza: Antagnod, fra-
zione Barmasc (1821 m); dislivello: 
898 m; tempo di salita: 4 ore; capi gi-
ta: R. Guglielmetti (direttore), E. 
Fornelli, S. Roggero, D. Musanti. 
1-4 novembre (E) Traversata delle 
Calanques (da Cassis a Marsiglia). 
Capi gita: L. Rosso (direttore), A. 
Sannazzaro, D. Pivato. 

AIUTIAMO CRAIG 
Abbiamo ricevuto la seguente ri-
chiesta: 
"Craig è un bambino di 7 anni af-
fetto da tumore al cervello ed alla 
colonna vertebrale. Gli resta po-
chissimo tempo da vivere. È suo de-
siderio entrare nel "Guinnes book 
of records" con il primato di riceve-
re il maggior numero di cartoline 
postali con gli auguri di buona gua-
rigione. 
Le cartoline vanno inviate al se-
guente indirizzo: Craig Shergod -36, 
Sherlby Road - Carshalton - Surrey 
SN8 ILD - Gran Bretagna. 
Diffondiamo la notizia al fine di 
aiutare Craig a realizzare il suo so-
gno". 

Le sezioni di Torino e di Aosta del 
Club Alpino Italiano hanno indetto 
il 31 luglio '90 una gara di appalto 
per la gestione dei Rifugi "Torino 
vecchio" e "Torino nuovo" per il 
triennio 1991-1993. 
Le domande di partecipazione do-
vranno pervenire entro le ore 12 del 
20 settembre 1990, mediante lettera 
raccomandata, unicamente alla 
Commissione mista tecnico ammini-
strativa del CAI di Torino e di Ao-
sta sita in via Barbaroux 1 a Torino. 
Le sezioni proprietarie, attraverso la 
gara di appalto, intendono dare una 
svolta decisiva alla gestione -di en—
trambi i rifugi per renderla più con-
sona alle esigenze dell'utenza. I due 
rifugi sono ubicati infatti in una po-
sizione chiave per lo sviluppo del tu-
rismo d'alta quota ed il collegamen-
to con la funivia ne rende facile l'ac-
cesso a tutti gli utenti. 
Si rende quindi necessario che la ge-
stione venga condotta con alta pro-
fessionalità e competenza al fine di 
soddisfare le esigenze e di sostenere 
l'immagine del CAI nel quadro della 
rinnovata collaborazione con la Re-
gione Valle d'Aosta a favore del tu-
rismo d'alta quota. 
Pertanto non è stato rinnovato il 
contratto all'attuale gestione ed i 
concorrenti alla gara d'appalto do-
vranno • dimostrare la loro idoneità 
anche attraverso un curriculum per-
sonale che sarà valutato dalla Com-
missione mista. 
Le Sezioni proprietarie hanno già 
eseguito negli anni scorsi ed hanno 
tuttora in corso lavori di notevole 
impegno finanziario per migliorare 
le strutture; tali lavori sono realizza-
ti con il contributo regionale e del 
CAI. 
Ai gestori, favoriti dalla non comu-
ne facilità di collegamento e dalla 
buona funzionalità delle strutture 
non rimane che l'onere della manu-
tenzione ordinaria e la normale in-
combenza della gestione. Il notevole 
e variegato flusso di utenti richiede 
una sensibile professionalità dei ge-
stori idonea alla domanda. 
Le Sezioni di Torino ed Aosta sono 
a disposizione per ogni tipo di infor-
mazione. 

Si porta a conoscenza che il Rifugio C. 

Scavarda al Rutor, m 2912, Valgrisanche, 

Aosta (foto in alto), è stato gravemente 

danneggiato a seguito di un incendio. 

Il Rifugio è pertanto chiuso 

e dichiarato inagibile 

per rischio di crollo. 

la chiusura del Rifugio.ed il rischio grave 

in caso di utilizzo sono chiaramente se-

_Anelati con cartelli al Rifugio Deffeys e 

sulla porta di entrata dello stesso Rifugio 

Scavarda. 
Sulle cause del tragico incidente nel 

quale ha perso la vita una giovane ra-

gazza milanese è per ora impossibile 

formulare delle ipotesi poichè tutte le 

informazioni sono per ora al vaglio del-

la magistratura. 
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Invito 
all'alpinismo 

SUCAI 

settembre/ottobre '90 

2 lezioni teoriche 
4 uscite pratiche 

dal 10 al 13 
settembre 
sede CAI-Torino 
via Barbaroux, I 

Quota: L. 50.000 

Primo 
corso roccia 

Scuola di alpinismo 
G. Gervasutti 

ottobre/dicembre '90 

6 uscite pratiche 

fino al 28 settembre 
sede CAI-Torino 
via Barbaroux, 1 

Quota: 
1. 40.000 (lo parte); 
L. 100.000 (20 parte). 

Introduzione 
all'arrampicata 

Gruppo Giovanile 

ottobre/novembre '90 

6 lezioni teoriche 
6 uscite pratiche 

il martedì 
dalle 18,30 alle 19,30 
fino al 2 ottobre 
sede CAI-Torino 
via Barbaroux, 

Quota: da stabilirsi 

Corso per 
accompagnatori 
di escursionismo 

UET-Scandere 

novembre/dicembre 
'90 

5 lezioni teoriche 
4 uscite pratiche 

Corso 
di cascate 
SU ghiaccio 

UET-Scandere 

gennaio/febbraio '91 

un minimo di 
4 uscite pratiche 

il venerdì dalle ore 21 il venerdì dalle ore 
fino al 4 novembre 21 
presso il Circolo presso il Circolo 
Garibaldi Garibaldi 
via P. Giuria, 56 via P. Giuria, 56 

Quota: L. 40.000 Quota: L. 100.000 

Corso 
di sci 
su pista 

Corso 
di sci fuoripista 

  

Gruppo Giovanile SUCAI 

gennaio/marzo '91 gennaio/marzo '91 
in località Aussois in località 
(Francia) Jafferau-Bardonecchia 

5 uscite pratiche 7 uscite pratiche 
con maestro (corso prefestivo) 
a partire dai 6 anni 6 uscite pratiche 

(corso festivo) 

tutti i martedì date da stabilirsi 
dalle 18.30 alle 19.30 sede CAI-Torino 
a partire da novembre via Barbaroux, 1 
sede CAI-Torino 
via Barbaroux, 1 

Quota: da stabilirsi Quota: da stabilirsi 
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TUTTICORS1'90-91 
Sottosezione 

Periodo 

Programma 

Iscrizioni 

Corso 
di sci-alpinismo 

SUCAI 

gennaio/maggio '91 

8 lezioni teoriche 
8 uscite pratiche 

date da stabilirsi 
sede CAI-Torino 
via Barbaroux, 1 

Quota: da stabilirsi 
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Corso 
di sci di fondo 

CAI-Chieri 

gennaio/marzo '91 

5 uscite pratiche 

date da stabilirsi 
sede CAI-Chieri 
piazza S. Pellico, 3 

Quota: da stabilirsi 

Avviamento 
allo 
sci-alpinismo 

CAI-Chieri 

gennaio/marzo '91 

2 lezioni teoriche 
5 uscite pratiche 

date da stabilirsi 
sede CAI-Chieri 
piazza S. Pellico, 3 

Quota: da stabilirsi 

Corso 
di arrampicata 

CAI-Chieri 

aprile/giugno '91 

4 lezioni teoriche 
5 lezioni pratiche 

date da stabilirsi 
sede CAI-Chieri 
piazza S. Pellico, 3 

Quota: da stabilirsi 

Secondo corso 
alpinismo 

Scuola di alpinismo 
G. Gervasutti 

maggio/giugno '91 

6 lezioni teoriche 
6 uscite pratiche 

date da stabilirsi 
sede CAI-Torino 
via Barbaroux, 1 

Quota: da stabilirsi 

Terzo corso 
perfezionamento 

Scuola di alpinismo 
G. Gervasutti 

maggio/giugno '91 

da stabilirsi 

date da stabilirsi 
sede CAI-Torino 
via Barbaroux, 1 

Quota: da stabilirsi 


